
N
ON SI PUÒ
trattare un te-
ma delicato co-

me la sanità come
una sparata da campa-
gna elettorale antici-
pata. Così Marco Car-
raresi, presidente del
gruppo Udc in Consi-
glio regionale, e Gino
Giulietti, coordinato-
re Udc della Valdinievole, com-
mentano la notizia della costru-
zione di un nuovo ospedale.
«L’assessore regionale alla sani-
tà Enrico Rossi - affermano -
una settimana fa, è stato categori-
co: «L’ipotesi di un nuovo ospe-
dale della Valdinievole non ha
ad oggi alcun riscontro negli atti
di programmazione e nelle deli-
bere regionali». Questa è la posi-
zione ufficiale della Regione To-
scana, alla quale competono le re-
sponsabilità delle scelte in mate-
ria di edilizia sanitaria e del loro
finanziamento. E niente si dice,
circa la prospettiva del nuovo

ospedale, nell’atto fondamentale
di programmazione sanitaria
per i prossimi anni, cioè il Piano
sanitario regionale, che verrà
portato in consiglio regionale
per l’approvazione di
qui ad una quindici-
na di giorni. Per que-
sto le prese di posizio-
ne di autorevoli espo-
nenti politici ed isti-
tuzionali del Partito
Democratico ci sembrano fran-
camente più suggerite da una
partenza anticipata della prossi-
ma campagna elettorale, che da
decisioni concordate e condivise
con chi ha il potere di decidere

e, soprattutto, di reperire i 50/60
milioni di euro necessari per la
realizzazione del nuovo ospeda-
le. Per quanto ci riguarda siamo
favorevoli ad ogni ipotesi di mi-

glioramento e di po-
tenziamento delle
strutture sanitarie
nella Valdinievole, a
cominciare dagli in-
terventi per 12 milio-
ni di euro previsti

per l’ospedale di Pescia, per fini-
re, se necessario, anche alla co-
struzione, nei prossimi anni, di
un nuovo ospedale. Non condivi-
diamo però l’approssimazione
con la quale ci sembra si stia af-

frontando un tema così im-
portante e delicato: senza
alcun preventivo coinvolgi-
mento dei locali livelli isti-
tuzionali –primi fra tutti i
consigli comunali- e della
popolazione in generale,
che hanno il diritto di espri-
mersi quanto meno riguar-
do alla eventuale localizza-
zione di una struttura che

deve essere baricentrica rispetto
al territorio, e senza che si dica
con chiarezza che una simile ipo-
tesi non è realisticamente percor-
ribile dall’oggi al domani, anche
per l’assenza di certezza alcuna
circa le necessarie disponibilità
finanziarie, che al momento non
esistono. Altrimenti si rischia di
fare inutile, se non addirittura
dannosa, demagogia, immagi-
nando una realtà neanche futuri-
bile, ed illudendo i cittadini solo
nel tentativo di accaparrarsi
qualche voto in più. Un modo di
fare politica che non reputiamo
né serio, né rispettoso degli abi-
tanti della Valdinievole».

congiunto.

P E S C I A

Udc e nuovo ospedale
‘La Regione ha detto no’

«Pensiamo al potenziamento»

OSPEDALE Per l’Udc invece di parlare di nuova struttura occorre potenziare il nosocomio esistente

SOLDI

«Partiamo
dai 12 milioni
già finanziati»


